
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. ASTRO DEL CIEL 

Astro del ciel, Pargol divin,  

mite Agnello Redentor! 

Tu che i Vati da lungi sognar,  

tu che angeliche voci nunziar, 

luce dona alle genti,  

pace infondi nei cuor! 

luce dona alle genti,  

pace infondi nei cuor! 

Astro del ciel, Pargol divin,  

mite Agnello Redentor! 

Tu di stirpe regale decor,  

Tu virgineo, mistico fior, 

luce dona alle genti,  

pace infondi nei cuor! 

Luce dona alle genti,  

pace infondi nei cuor! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Astro del ciel, Pargol divin,  

mite Agnello Redentor! 

Tu disceso a scontare l'error,  

Tu sol nato a parlare d'amor, 

luce dona alle genti,  

pace infondi nei cuor! 

Luce dona alle genti, 

pace infondi nei cuor! 

 

 

 

 



2. DIO SI È FATTO COME NOI 

Dio s’è fatto come noi, 

per farci come lui. 

Vieni, Gesù, resta con noi! 

Resta con noi! 

Viene dal grembo di una donna, 

la Vergine Maria. 

Tutta la storia lo aspettava: 

il nostro Salvatore. 

Egli era un uomo come noi 

e ci ha chiamato amici. 

Egli ci ha dato la sua vita, 

insieme a questo pane. 

Noi, che mangiamo questo pane, 

saremo tutti amici. 

Noi, che crediamo nel suo amore, 

vedremo la sua gloria. 

Vieni, Signore, in mezzo a noi: 

resta con noi per sempre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. I CIELI NARRANO 

I cieli narrano la gloria di Dio 

E il firmamento annunzia l'opera sua 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia 

Il giorno al giorno ne affida il messaggio 

La notte alla notte ne trasmette notizia 

Non è linguaggio, non sono parole,  

di cui non si oda il suono 

Lui sorge dall'ultimo estremo del cielo 

E la sua corsa l'altro estremo raggiunge 

Nessuna delle creature potrà 

Mai sottrarsi al suo calore 

La legge di Dio rinfranca l'anima mia 

La testimonianza del Signore è verace 

Gioisce il cuore ai suoi giusti 

Precetti che danno la luce agli occhi 

4. IN NOTTE PLACIDA 

In notte placida, per muto sentier 

Dai campi del ciel è sceso l'amor 

All'alme fedeli il Redentor 

Nell'aria un palpito d'un grande mister 

Del nuovo Israel è nato il Signor 

Il fiore più bello tra tutti i fior 

Cantate popoli gloria all'Altissimo 

Cantate popoli gloria al Signor 

In notte placida, per muto sentier 

Dai campi del ciel è sceso l'amor 

All'alme fedeli il Redentor 

Nell'aria un palpito d'un grande mister 

Del nuovo Israel è nato il Signor 

Il fiore più bello tra tutti i fior 



5. MAGNIFICAT 

Dio ha fatto in me cose grandi,  

Lui che guarda l’umile servo 

e disperde i superbi  

nell’orgoglio del cuore. 

L’anima mia esulta in Dio   

mio Salvatore  

l’anima mia esulta in Dio  

mio Salvatore 

la sua salvezza canterò. 

Lui onnipotente e santo,  

Lui abbatte i grandi dai troni 

e solleva dal fango  

il suo umile servo. 

Lui, misericordia infinita, 

Lui che rende povero il ricco 

e ricolma di beni  

chi si affida al suo amore. 

Lui, Amore sempre fedele,  

Lui guida il suo servo Israele 

e ricorda il suo patto  

stabilito per sempre. 

 

 

 

 

 

 

 

6. MARIA TU CHE HAI ATTESO 

Maria, tu che hai atteso nel silenzio 

la sua Parola per noi. 

Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo, 

che ora vive in noi. 

Maria, tu che sei stata così docile, 

davanti al tuo Signor. 

Maria, tu che hai portato dolcemente 

l’immenso dono d’amor. 

Maria, Madre, umilmente tu hai 

sofferto 

del suo ingiusto dolor. 

Maria, tu che ora vivi nella gloria 

assieme al tuo Signor. 

7. NOTTE DI LUCE 

Notte di luce, colma è l’attesa! 

Notte di speranza: vieni, Gesù! 

Verbo del Padre, vesti il silenzio. 

Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù! 

Alba di pace, Regno che irrompe! 

Alba di perdono: vieni, Gesù! 

Santo di Dio, vesti il peccato. 

Giorno d’amore, nuova alleanza! 

Giorno di salvezza: vieni, Gesù! 

Sposo fedele, vesti la carne. 

 

 

 



8. PER I NOSTRI VERDI CAMPI 

Per i nostri verdi campi 

cantan cori d’angeli 

esultando i colli, i monti 

alta lode echeggiano. 

Gloria in excelsis Deo. 

O pastori, a noi narrate 

qual prodigio annunziano, 

quale festa, qual vittoria 

l’universo celebra. 

Anche noi vogliam cantare 

la sua culla povera. 

Lieti a lui vogliam donare 

cuori ardenti e semplici. 

9. TU SCENDI DALLE STELLE 

Tu scendi dalle stelle, O Re del Cielo 

E vieni in una grotta, al freddo al gelo 

E vieni in una grotta, al freddo al gelo 

O Bambino mio Divino 

Io ti vedo qui a tremar, o Dio Beato 

Ahi, quanto ti costò, l'avermi amato! 

Ahi, quanto ti costò, l'avermi amato! 

A te, che sei del mondo, il Creatore 

Mancano panni e fuoco, o mio Signore! 

Mancano panni e fuoco, o mio Signore! 

Caro eletto Pargoletto, 

Quanto questa povertà  

Più m’innamora! 

Giacché ti fece amor, povero ancora! 

Giacché ti fece amor, povero ancora! 

 

10. VERBUM PANIS 

Prima del tempo 

prima ancora che la terra 

cominciasse a vivere 

il Verbo era presso Dio. 

Venne nel mondo 

e per non abbandonarci 

in questo viaggio ci lasciò 

tutto se stesso come pane. 

Verbum caro factum est 

Verbum panis factum est. 

Qui spezzi ancora il pane  

in mezzo a noi 

e chiunque mangerà  

non avrà più fame. 

Qui vive la tua chiesa 

intorno a te 

dove ognuno troverà  

la sua vera casa. 

Verbum caro factum est 

Verbum panis factum est. 

Prima del tempo 

quando l'universo fu creato 

dall'oscurità 

il Verbo era presso Dio. 

Venne nel mondo 

nella sua misericordia 

Dio ha mandato il Figlio suo 

tutto se stesso come pane 

 

 

 



11. VENITE FEDELI 

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, 

venite, venite a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. 

Venite, adoriamo; venite, adoriamo; 

venite, adoriamo il Signore Gesù! 

La luce del mondo brilla in una grotta: 

la fede ci guida a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. 

La notte risplende, tutto il mondo 

attende 

seguiamo i pastori a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. 

Il Figlio di Dio, Re dell’universo, 

si è fatto bambino a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. 

“Sia gloria nei cieli, pace sulla terra” 

un angelo annuncia a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ADESTE FIDELES 

Adeste fideles læti triumphantes, 

venite, venite in Bethlehem. 

Natum videte Regem angelorum. 

Venite adoremus, venite adoremus, 

venite adoremus Dominum. 

En, grege relicto, humiles ad cunas, 

vocati pastores adproperant. 

Et nos ovanti gradu festinemus. 

Æterni Parentis splendorem æternum, 

velatum sub carne videbimus, 

Deum infantem pannis involutum. 

Pro nobis egenum et fœno cubantem 

piis foveamus amplexibus; 

sic nos amantem quis non redamaret? 


